
 

   COMUNE DI SAN SPERATE 
CITTA' METROPOLITANA DI CAGLIARI 

 
PARERE n. 10 del 13.05.2026 

  

 

Il sottoscritto Francesco Picciau, Revisore Unico dell’Ente, nominato con deliberazione di 

Consiglio Comunale n. 17 del 1° giugno 2023, ha ricevuto la richiesta di parere sulla proposta di 

determinazione della Giunta Comunale n. 72 del 11.05.2026 avente il seguente oggetto: 

RIACCERTAMENTO ORDINARIO DEI RESIDUI AL 31 DICEMBRE 2025 (ART. 3, COMMA 4, D.LGS. 

N. 118/2011). 

IL REVISORE UNICO 

 

Premesso  

• che, ai sensi dell’art. 3, comma 4, del D.Lgs. n. 118/2011, gli enti locali procedono 

annualmente al riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi, verificando le 

ragioni del loro mantenimento, della cancellazione o della reimputazione agli esercizi in 

cui le obbligazioni risultano esigibili; 

• che il riaccertamento ordinario costituisce attività propedeutica alla predisposizione del 

rendiconto della gestione 2025 e deve essere effettuato con deliberazione della Giunta 

comunale, previo parere dell’Organo di revisione. 

Esaminato 

• la proposta di deliberazione della Giunta comunale n. 72 del 11.05.2026, corredata dagli 

allegati trasmessi, avente ad oggetto il riaccertamento ordinario dei residui attivi e 

passivi al 31.12.2025. 

Visto 

• il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, e in particolare gli articoli 3, 151, 153, 175, 186, 187, 

189, 190, 227 e 239; 

• il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e successive modificazioni; 



 

• il principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, allegato 4/2 al 

D.Lgs. n. 118/2011, con particolare riferimento al riaccertamento ordinario dei residui 

e alla verifica dell’esigibilità delle obbligazioni giuridiche attive e passive; 

• la documentazione predisposta dal Servizio finanziario e dagli uffici competenti; 

• gli elenchi dei residui attivi e passivi cancellati, mantenuti e reimputati; 

• le variazioni di esigibilità connesse alla costituzione e alla movimentazione del Fondo 

pluriennale vincolato. 

Esaminato  

• gli allegati prodotti, dai quali risultano, tra l’altro, le seguenti grandezze contabili: 

 

Descrizione Importo 

Residui attivi cancellati € 192.667,49 

Residui passivi cancellati € 192.516,05 

Residui attivi mantenuti € 2.616.126,84 

Residui passivi mantenuti da competenza € 2.226.865,85 

Accertamenti reimputati collegati a FPV € 945.297,87 

Accertamenti di competenza reimputati € 402.720,50 

Impegni reimputati collegati a FPV al 2026 € 4.780.512,53 

Impegni reimputati collegati a FPV al 2027 € 1.200,00 

Impegni di competenza reimputati al 2026 € 1.852.629,39 

Impegni di competenza reimputati al 2027 € 4.012,95 

 

Preso atto che 

• i residui attivi cancellati ammontano complessivamente a € 192.667,49, come risultante 

dall’allegato “Residui Attivi Cancellati”; 

• i residui passivi cancellati ammontano complessivamente a € 192.516,05, come 

risultante dall’allegato “Residui Passivi Cancellati”; 

• i residui attivi mantenuti ammontano complessivamente a € 2.616.126,84, a fronte di 

importi originari per € 3.903.088,89 e riscossioni per € 1.286.962,05; 

• i residui passivi mantenuti da competenza ammontano complessivamente a € 

2.226.865,85, a fronte di impegni per € 6.187.211,04 e pagamenti per € 3.960.345,19; 



 

• risultano reimputazioni di accertamenti e impegni agli esercizi successivi in ragione 

dell’esigibilità delle relative obbligazioni; 

• le reimputazioni danno luogo alle conseguenti variazioni di bilancio e alla 

determinazione del Fondo pluriennale vincolato, secondo quanto previsto dal principio 

contabile applicato della contabilità finanziaria. 

Considerato 

• che dagli allegati C1, C2, C3 e C4, risultano in particolare: 

✓ accertamenti reimputati collegati a FPV per complessivi € 945.297,87, 

interamente all’esercizio 2026; 

✓ accertamenti di competenza reimputati per complessivi € 402.720,50, 

interamente all’esercizio 2026; 

✓ impegni reimputati collegati a FPV per complessivi € 4.781.712,53, di cui € 

4.780.512,53 all’esercizio 2026 ed € 1.200,00 all’esercizio 2027; 

✓ impegni di competenza reimputati per complessivi € 1.856.642,34, di cui € 

1.852.629,39 all’esercizio 2026 ed € 4.012,95 all’esercizio 2027. 

Rilevato 

• che la proposta appare finalizzata: 

✓ alla verifica della permanenza delle ragioni creditorie e debitorie dei residui; 

✓ alla cancellazione dei residui privi dei presupposti per il mantenimento; 

✓ al mantenimento dei residui per i quali sussistono obbligazioni giuridicamente 

perfezionate ed esigibili; 

✓ alla reimputazione agli esercizi successivi delle obbligazioni non esigibili al 

31.12.2025; 

✓ alla conseguente variazione degli stanziamenti di bilancio e del Fondo pluriennale 

vincolato. 

Dato atto 

• che il controllo dell’Organo di revisione è svolto sulla base della documentazione 

trasmessa dall’Ente e delle attestazioni rese dai responsabili dei servizi, ai quali compete 

la verifica analitica della sussistenza dei titoli giuridici, dell’esigibilità delle obbligazioni 

e delle motivazioni di cancellazione, mantenimento o reimputazione dei singoli residui; 



 

• considerato che, sulla base degli allegati esaminati, il riaccertamento ordinario risulta 

impostato secondo i criteri previsti dal D.Lgs. n. 118/2011 e dal principio contabile 

applicato allegato 4/2. 

Rilevato  

• tuttavia, che tra i residui attivi mantenuti sono presenti partite risalenti nel tempo, 

anche di esercizi remoti, riferite in particolare a entrate tributarie, trasferimenti, mutui 

e partite di giro, per le quali si raccomanda all’Ente di proseguire nell’attività di verifica 

puntuale circa: 

✓ l’effettiva esigibilità; 

✓ lo stato delle procedure di riscossione; 

✓ l’eventuale prescrizione; 

✓ la corretta alimentazione del Fondo crediti di dubbia esigibilità; 

✓ la permanenza del titolo giuridico sottostante; 

• rilevato altresì che le cancellazioni di residui attivi e passivi presentano importi 

sostanzialmente allineati, rispettivamente pari a € 192.667,49 e € 192.516,05, con un 

differenziale netto contenuto; 

• tenuto conto che il mantenimento dei residui attivi deve essere valutato anche in 

relazione alla congruità del Fondo crediti di dubbia esigibilità in sede di rendiconto 2025; 

• ritenuto che la proposta di deliberazione sia coerente, nei limiti della documentazione 

esaminata, con la normativa contabile vigente e con le risultanze degli allegati. 

Acquisito 

• il parere favorevole di regolarità tecnica amministrativa espresso, ai sensi del 

regolamento cui controlli e artt. 49 e 147 del TUEL, come modificati dal D.L. n° 

174/2012, convertito in L. n° 213/2012), dalla responsabile del Servizio Finanziario ed 

Economico; 

• il parere favorevole di contabile e l’attestazione di copertura finanziaria, espresso, ai 

sensi degli artt. 5, 6 e 7 del Regolamento Comunale sui controlli e degli artt. 49 e 147 

del TUEL, come modificati dal D.L. n° 174/2012, convertito in L. n° 213/2012, dalla 

responsabile del Servizio Finanziario ed Economico. 

 



 

 

IL REVISORE UNICO 

Esprime PARERE FAVOREVOLE sulla Proposta di determinazione Giunta Comunale n. 72 del 

11.05.2026, avente ad oggetto: RIACCERTAMENTO ORDINARIO DEI RESIDUI AL 31 DICEMBRE 

2025 (ART. 3, COMMA 4, D.LGS. N. 118/2011). 

 

 

 

Il revisore unico 

Dott. Francesco Picciau 
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